
P
significa soprattutto amare la società 

(Giuseppe Alessi) 
 

È appena uscito, olume 
curato da Massimo Naro e introdotto da Alberto Alessi intervista rilasciata 

da Giuseppe Alessi qualche anno prima della fine del XX secolo. Il libro intitolato Il 
senso di una vita. Intervista sugli anni giovanili (Lussografica 2018) oltre a mostrare il cammino culturale, 
spirituale e politico di Alessi, risulta una testimonianza assai rilevante ai nostri giorni sulle più importanti 
vicende del cattolicesimo politico nisseno della prima metà degli anni Cinquanta del Novecento. Infatti, il 
percorso del politico sancataldese contraddistinto dal suo impegno giovanile nel Partito Popolare Italiano, 
dalla sua attività prima alla regione siciliana e poi al parlamento nazionale per conto della Democrazia 
Cristiana tica lezione di vita per quanti da credenti decidono, nei tempi bui che viviamo, 

impegno nella politica.  
Per compre

bisogna partire dalla visione cristiana della storia la quale 
evangelico in questi termini: «avevamo il dovere e non solo il diritto di intervenire nel dibattito pubblico, 

 L
nel circolo cattolico studentesco di Caltanissetta 

ltro un concetto di patriottismo sganciato dagli istinti coloniali e di supremazia etnico-culturale rispetto 
agli altri popoli.   

condusse il giovanissimo Alessi Appello ai liberi e forti di 
Luigi Sturzo il quale raccoglieva politicamente le istanze sociali, economiche 
della pubblicazione della Rerum novarum di Leone XIII. Dal sacerdote calatino, Giuseppe Alessi apprese che 

anza poiché in politica «più che essere 
serviti bisogna servire» (p. 56). Inoltre, sin da subito Alessi 
impegno politico che permetteva al Partito Popolare Italiano di offrire una proposta 

cristiana della realtà ma rivolta a tutti. Così, per Alessi n ne politica non si doveva mai compromettere 
la Chiesa e per tali motivi, negli anni del suo impegno diretto prima nel PPI e poi nella DC, evitò ogni possibile 
forma di collateralismo.   

1919, Alessi rimase colpito dalla testimonianza del giovane gelese Salvatore Aldisio. Cresciuto nel movimento 
ca, Aldisio fu uno dei deputati più vicini a Luigi Sturzo e maggiormente fedeli alla linea 

, venne perseguitato in ogni modo perché: «aveva rifiutato 

ella Rerum novarum.
Soprattutto rimase fedele a don Luigi Sturzo» (p. 55). La testimonianza di Aldisio citata da Alessi è assai 

alla possibilità di raggiungere la visibilità e la gestione del potere, il leader rappresentante di una comunità 
deve vivere in prima persona i principi valoriali che contraddistinguono la sua proposta politica. Dinanzi al 
potere e alla sicurezza offerta dal regime fascista, Aldisio scelse la libertà e la fedeltà.  

contributo per ricostruire le vicende del movimento cattolico a Caltanissetta fra le due guerre mondiali. 
Tuttavia, il merito più importante di questa iniziativa editoriale è da legare alla possibilità di immettere 

Così, le vicende 
vito ad impegnarsi nella grande politica che papa Francesco ha 

rivolto a credenti. Dalla lezione di maestri come Giuseppe Alessi e dalla capacità di comprendere in profondità 
i cambiamenti avvenuti nella storia, a Caltanissetta come nel resto della penisola italiana, i cattolici sono 
invitati a trovare nuove vie per un impegno diretto in politica. 
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